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Concetto di Esternalità
Per esternalità si intendono gli effetti positivi
e negativi che vengono prodotti involonta-
riamente dall’azione di un agente econo-
mico su un soggetto economico che non li
può controllare. Per ciò che concerne il tra-
sporto pubblico e in particolare dell’attività
nel settore ferroviario possiamo prendere in
considerazione come esternalità positiva i
benefici procurati dalla maggior automa-
zione e perfezionamento dei sistemi, men-
tre per esternalità negative possiamo con-
siderare il rumore prodotto dai vagoni
durante il transito  in prossimità dei centri
abitati. Quando ci troviamo in una condi-
zione di coesistenza tra esternalità negative
e positive, così come nel caso delle ferro-
vie, dove per dare un servizio quale il tra-
sporto pubblico si genera un costo sociale
che è l’inquinamento acustico ed un costo
privato come l’energia necessaria per far
viaggiare i treni, abbiamo una divergenza
tra costo sociale e privato.
È proprio per ridurre la divergenza tra i costi
sociali e privati che c’è l’intervento pubbli-
co internalizzando i costi o vantaggi trami-
te questi punti:
1- tassazione o sussidiazione delle attività

da  cui nascono le diseconomie o eco-
nomie esterne;

2- incentivazione ad eliminare le diseco-
nomie esterne;

3- introduzione di diritti negoziabili alla
creazione di diseconomie esterne;

4- la regolamentazione.

Tariffazione dei trasporti
Gli utenti dei servizi di trasporto hanno quin-
di diritto di sapere cosa pagano e perché.
Contenere la congestione in Europa, lotta-
re contro l’effetto serra, sviluppare le infra-
strutture e migliorare la sicurezza dei tra-
sporti pubblici, nonché attenuare gli effetti
nocivi ambientali, tutto questo ha un
costo. Al costo sociale si aggiungono le
spese di investimento per controllare
meglio i trasporti,  mettere in circolazione
nuovi treni o costruire nuove infrastrutture
(ad esempio linee ad alta velocità). La
contropartita di questi benefici per la
società e gli utenti del trasporto si dovreb-
be riflettere nei prezzi di trasporto pagati
dall’utenza, senza tuttavia compromettere
la possibilità di usufruire di un servizio conti-
nuo e di qualità su tutto il territorio. Bisogna
quindi prevedere un aumento globale dei
prezzi dei trasporti, in quanto si deve ope-
rare nella struttura dei prezzi. Secondo la
Commissione una delle principali cause
degli squilibri e della mancanza di  effica-
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